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        In queste riflessioni si ripropongono espressioni del Card. G.Biffi nella pasqua del 1985.  Si può vedere:  Giacomo Biffi, La rivincita del Crocifisso.  Riflessioni sull’avvenimento pasquale, pp. 320, 15 euro, edizioni ESD.


Questa notte

in tutte le chiese del mondo

è stata data la più grande notizia della storia:        
                                                                       GESU’ E’ RISORTO DAI MORTI!

          La prima volta si sparse questa notizia in Gerusalemme, ma fu ritenuta un vaneg-

giamento, una pazzia.  

Credettero solo dopo molte prove dice la prima lettura:  Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione. 


Ogni anno dobbiamo cogliere la straordinarietà impensata della pasqua.


Fu una cosa straordinaria anche per i primi discepoli di Gesù.


Avevano visto molti miracoli operati dal Maestro, anche risurrezione di morti (come Lazzaro, la fanciulla dodicenne e il giovane di Nain). 

Però la risurrezione di Gesù è una cosa unica.

                                                                              Lo è per queste ragioni:


perché Gesù risuscitò se stesso (non era soltanto uomo) (1); (2) e risuscita il suo cadavere dopo quella crocifissione tanto dolorosa e umiliante!  Aveva cancellato tutte le meraviglie compiute durante la sua vita.  

I discepoli pensavano:  se Gesù era finito su un patibolo infame ed era stato chiuso dentro un sepolcro per sempre, nonostante tutti i miracoli, sarebbe stato un semplice uomo come gli altri… Tutto era finito con la sua morte.


Eppure Gesù risorse; e in che maniera risorse!  Questa è la terza ragione della straordinarietà della risurrezione di Gesù. 

Prima:  risuscitò se stesso; seconda ragione: dopo la crocifissione dolorosissima e umiliante; terza ragione:  egli risorse (3) in maniera mai vista fino allora e per tutta la storia fino ai nostri giorni:  Gesù risorse con un corpo glorioso, tale che non potrà essere mai più assoggettato a malattie, a violenze, sofferenze, morte…


Oggi e per sempre Gesù è risorto; oggi e sempre è immortale.  Come immortale è l’anima umana così è il corpo di carne di Gesù.  Il suo corpo non è di carne peccatrice, immacolata come la Madonna.

Un giorno anche noi saremo come lui, se lo seguiremo fedelmente come veri cristiani.  Diciamo infatti ogni domenica :  Credo la risurrezione della (nostra) carne.

Gesù aveva finito la sua vita terrena con un supplizio orrendo proprio dei più grandi criminali dell’umanità.  La sua crocifissione sembrava la sconfitta totale, la catastrofe indescrivibile.  I suoi nemici rinfacciavano il Crocifisso dicendo:  Ha salvato gli altri, salvi se stesso e gli crederemo.


Perché Gesù ha salvato se stesso, per questo il cristianesimo deve essere creduto.  Nessuna religione è come quella del Crocifisso  risorto e unico Salvatore del mondo.


Gesù si addossò i peccati dell’umanità per distruggerli con il suo immenso dolore e infinito amore; immenso dolore, infinito amore per noi.  


Ecco che cosa significa la doverosa partecipazione alla Messa domenicale e festiva.  Non è una chiacchiera l’amore di Cristo per noi.  Pensiamoci:  credo davvero?  Cristianesimo non è una chiacchiera!           Ditelo a tutti     e lo imparino bene.


Per il Crocifisso doloroso e amoroso giunse il fatidico terzo giorno.  Il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, siede alla destra del Padre come re onnipotente per attrarre tutti a sé.


Quell’incredibile “terzo giorno” aprì il sepolcro di Gesù e lo lasciò vuoto.  E tuttora vuoto si può vedere a Gerusalemme.


Questo non basta.  Il cadavere di Gesù poteva essere stato rapito dai discepoli…  Chi ha inventato questa favola non ha conosciuto quanto erano paurosi e timidi quei discepoli…  fuggirono e si tapparono nelle case terrorizzati per la sorte toccata al Maestro e che poteva riversarsi anche su di loro.


Crollarono tutte le speranze.  Per loro l’avventura di Gesù di Nazaret era finita.

Il Maestro in persona     andò a trovare i discepoli:  era vivo, risorto, glorioso, trionfante!           E andò a trovarli  non una sola volta, ma moltissime volte, ripetutamente, specialmente per i primi quaranta giorni dopo la risurrezione; e li confermò nella fede fino a renderli testimoni cioè martiri della sua risurrezione.


Solo così ebbe inizio il cristianesimo.


Uno scritto antico racconta:  Una volta eravamo più di cinquecento persone a vederlo, dei quali molti sono ancora in vita.  

Non fu una fantasia di pochi esaltati! -  Si legga 1 Cor 15 dove si parla della risurrezione di Gesù e nostra.


QUEL TERZO GIORNO DOPO LA CROCIFISSIONE

cambiò radicalmente i discepoli del Crocifisso risorto.  Ebbe inizio la cristianità o Chiesa di Cristo.  

Chiesa viene dalla parola greca kalèo (lingua universale di quel tempo) e vuol dire chiamare.  La Chiesa è la chiamata o adunanza attorno al Risorto.


Dicevano i primi cristiani:  Non possiamo vivere senza la Domenica ossia attorno a Gesù risorto presente nella santa ostia consacrata.  E preferirono morire anziché obbedire alle autorità pagane che non volevano quelle adunanze.


Non vi pare che il cristianesimo è molto serio?  Anche il nostro? 

E i discepoli ossia cristiani da allora non furono più timidi, ma coraggiosi.  Testimoniarono la risurrezione del Maestro fino al sangue.


Giustamente scrisse un saggio filosofo:  Credo più a chi dà la vita per testimoniare un fatto e non a chi per vizio e comodità non vuol credere perché non vuole scomodarsi.

Il primo articolo della fede cristiana è questo:  Gesù di Nazaret, il Crocifisso del Calvario, è risorto per non mai più morire; è vivo ed è sempre con noi nella santa Ostia consacrata per cibarci della sua risurrezione e portarci in paradiso ossia nello stato in cui egli è per sempre.


Questo Crocifisso risorto si è fatto vedere vivo non solo ai primi discepoli, ma a molti altri suoi seguaci fino ai nostri giorni.  Molti santi lo hanno visto e toccato in tutti i tempi.  Chi non vuol credere va contro fatti storici avvenuti e testimoniati.


Ora cerchiamo di capire che cosa è avvenuto con la risurrezione di Gesù.


LA COSA PIU’ INTERESSANTE DELLA PASQUA NON E’ LA RISURREZIONE DI GESU’. Egli è Dio, si è fatto uomo per noi (come ricordiamo ogni anno nel Natale).  La cosa interessante è che la risurrezione viene comunicata ai suoi seguaci, a chiunque lo cerca con cuore sincero.

       
LA RISURREZIONE DI GESU’ E’ L’INZIO DI UN MONDO NUOVO, DI UNA NUOVA E UNIVERSALE CREAZIONE: perché  risorge l’anima umana (dalla cattiveria o peccato), risorgerà il corpo e risorgerà il cosmo intero (si veda Rm 8, 19ss).


Il mondo fu creato bello e buono; e tuttora è così il mondo materiale.  Il male, dice Gesù, non sta nelle cose, ma nei cuori perversi, NEL MONDO UMANO.  Da qui escono cattiverie, omicidi, adulteri…


Il mondo umano (dice Paolo, cioè la Bibbia) è senza senno, senza lealtà, senza amore, senza misericordia (così è scritto in Rom 1,31).  Lontani da Cristo dunque troviamo mancanza di senno, stoltezza, non razionalità.  

Mai come ai nostri tempi questo duro giudizio si vede anche a occhi chiusi.  

Il mondo è stato creato dall’infinito amore di Dio, ma viene distrutto dalla stoltezza umana.  Così insegna la Bibbia per mezzo di Pietro con queste parole:  … i cieli si dissolveranno (per mezzo del fuoco) e gli elementi incendiati si fonderanno e (Dio creerà) cieli nuovi e nuova terra, dove finalmente abiterà la giustizia (2 Pt 3, 12s).


Ma noi ci possiamo salvare?  Sì, perché Dio ha mandato nel mondo il Figlio, il Crocifisso risorto.


Egli sa bene che siamo deboli e ci perdona sempre.  Egli è soprattutto Salvatore. Solo alla fine sarà giudice severissimo, tremendo:  per tutta l’eternità un inferno.  Dovremmo tremare di spavento.

CONVERTIRSI E’ MOLTO DIFFICILE perché siamo superbi!


Molti, non pochi, distruggono il sacramento meraviglioso del perdono o confessione.  Non vogliono riconoscere i propri torti; e accusano gli altri nella confessione!


E’ una pazzia abbastanza frequente.


Non lo fate più.  


Nessuno può dominare il peccato, ma solo la grazia divina.  Però

chi si accusa è scusato da Dio; chi non si accusa è accusato da Dio.


Ora ditemi:  volete essere perdonati?  


Fate di tutto per accusarvi e mai e mai e mai accusare gli altri.


La cosa grande della pasqua è che la risurrezione di Gesù arrivi fino a noi e ci fa passare dallo stato di  morte alla vita divina; dalla tristezza alla gioia pasquale. 


Ogni domenica (pasqua settimanale) noi sentiamo nella messa:  O Padre, ci hai convocati alla tua presenza nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.


La pasqua settimanale è prima di quella annuale.  Leggete il capitolo 20 di Giovanni e vedete come Gesù risorto diede inizio alla pasqua settimanale di otto in otto giorni.


Ora cinque minuti di silenzio per imprimere bene le idee rivoluzionarie della pasqua.

